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Articoli rilevanti  
 
Art. 15.  (Modifiche all’ articolo 11 della legge 7  luglio 2009, 
n. 88, in materia di inquinamento acustico) 
 
1.  All’ articolo 11 della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a)  al comma 1, le parole: "sei mesi" sono sostitui te dalle 
seguenti: "dodici mesi"; 
b)  al comma 2, lettera b), le parole: "progettazio ne, esecuzione 
e ristrutturazione delle costruzioni edilizie e del le 
infrastrutture dei trasporti nonché" sono soppresse ; 
c)  il comma 5 è sostituito dal seguente: 
"5. In attesa dell’emanazione dei decreti legislati vi di cui al 
comma 1, l’ articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, si interpreta nel senso che l a disciplina 
relativa ai requisiti acustici passivi degli edific i e dei loro 
componenti non trova applicazione nei rapporti tra privati e, in 
particolare, nei rapporti tra costruttori-venditori  e acquirenti 
di alloggi, fermi restando gli effetti derivanti da  pronunce 
giudiziali passate in giudicato e la corretta esecu zione dei 
lavori a regola d’arte asseverata da un tecnico abi litato."; 
d)  dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
"6-bis. La lettera f) del comma 1 dell’ articolo 3 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, è sostituita dalla seguente: 
"f) l’indicazione, con uno o più decreti del Minist ro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del m are, dei 
criteri per la progettazione, l’esecuzione e la ris trutturazione 
delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture d ei trasporti, 
ai fini della tutela dall’inquinamento acustico"". 
 
  
 
Art. 16.  (Recepimento della direttiva 2009/31/CE) 
 
1.  Nella predisposizione dei decreti legislativi d i attuazione 
della direttiva 2009/31/CE del Parlamento europeo e  del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio geolog ico di biossido 



di carbonio e recante modifica della direttiva 85/3 37/CEE del 
Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e  del Consiglio 
2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 200 8/1/CE e del 
regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europe o e del 
Consiglio, il Governo è tenuto al rispetto dei prin cìpi e criteri 
direttivi di cui all’ articolo 2, nonché dei princì pi e criteri 
direttivi previsti dal comma 2 del presente articol o. 
Dall’attuazione della citata direttiva 2009/31/CE n on devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubb lica. Sui 
decreti legislativi di attuazione deve comunque ess ere richiesto 
il parere parlamentare di cui all’ articolo 1, comm a 4, della 
presente legge. 
 
2.  I decreti legislativi di cui al comma 1 sono ad ottati su 
proposta del Ministro per le politiche europee, del  Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e d ella tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, con il Ministro della giustizia e con il Mi nistro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto anche d ei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 
a)  prevedere che le attività di stoccaggio geologi co di biossido 
di carbonio siano svolte in base ad autorizzazione rilasciata dal 
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con  il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del m are, 
avvalendosi del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 
2003/87/CE e per il supporto nella gestione delle a ttività di 
progetto del Protocollo di Kyoto, istituito dall’ a rticolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, ai fini 
della definizione e del monitoraggio delle misure p er garantire la 
sicurezza del confinamento di biossido di carbonio nelle 
formazioni geologiche, nonché, laddove previsto, se ntite le 
amministrazioni locali competenti; 
b)  prevedere che la concessione sia rilasciata a s eguito di 
attività di indagine svolte, con oneri a carico dei  richiedenti la 
concessione, in regime di autorizzazione al fine di  valutare 
l’idoneità delle formazioni geologiche interessate,  anche 
attraverso prove di iniezione; 
c)  prevedere misure per garantire la sicurezza del  confinamento 
di biossido di carbonio nelle formazioni geologiche , mediante 
studi, analisi e attività di monitoraggio certifica ti da istituti 
indipendenti, con oneri a carico dei titolari delle  concessioni; 
d)  stabilire gli obblighi in fase di chiusura e po st-chiusura dei 
siti, ivi inclusa la prestazione delle garanzie fin anziarie di cui 
all’ articolo 19 della citata direttiva 2009/31/CE,  da parte dei 
concessionari e le modalità di trasferimento delle responsabilità 
alle autorità competenti; 
e)  stabilire adeguate garanzie tecniche, economich e e finanziarie 
a carico dei richiedenti le autorizzazioni e le con cessioni per lo 
svolgimento delle attività di cattura, trasporto e stoccaggio di 
biossido di carbonio; 
f)  prevedere forme continue e trasparenti di infor mazione del 
pubblico sui dati ambientali relativi agli impianti  di stoccaggio 



geologico di biossido di carbonio, ivi comprese le infrastrutture 
di trasporto, dalle fasi di esplorazione fino alla fase di post-
chiusura. 
 
  
 
Art. 17.  (Princìpi e criteri direttivi per l’attua zione delle 
direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2009 /119/CE. Misure 
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale alla n ormativa 
comunitaria in materia di energia, nonché in materi a di recupero 
di rifiuti) 
 
1.  Nella predisposizione del decreto legislativo d i attuazione 
della direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e  del Consiglio, 
del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’ energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva ab rogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, il Governo è ten uto a seguire, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’ a rticolo 2 della 
presente legge, in quanto compatibili, anche i segu enti princìpi e 
criteri direttivi: 
a)  garantire il conseguimento degli obiettivi post i in capo allo 
Stato mediante la promozione congiunta di efficienz a energetica e 
di utilizzo delle fonti rinnovabili per la produzio ne e il consumo 
di energia elettrica, calore e biocarburanti, tenut o conto di 
quanto previsto alla lettera c), anche attraverso l a regolazione 
da parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il  gas, sulla 
base di specifici indirizzi del Ministro dello svil uppo economico; 
b)  nel definire il Piano di azione nazionale, da a dottare entro 
il 30 giugno 2010, che fissa gli obiettivi nazional i per la quota 
di energia da fonti rinnovabili consumata nel setto re dei 
trasporti, dell’elettricità e del riscaldamento e r affreddamento 
nel 2020, avere riguardo all’esigenza di garantire uno sviluppo 
equilibrato dei vari settori che concorrono al ragg iungimento di 
detti obiettivi in base a criteri che tengano conto  del rapporto 
costi-benefìci; 
c)  favorire le iniziative di cooperazione per tras ferimenti 
statistici e progetti comuni con Stati membri e Pae si terzi anche 
mediante il coinvolgimento delle regioni e di opera tori privati, 
secondo criteri di efficienza e al fine del pieno r aggiungimento 
degli obiettivi nazionali; 
d)  semplificare, anche con riguardo alle procedure  di 
autorizzazione, di certificazione e di concessione di licenze, 
compresa la pianificazione del territorio, i proced imenti di 
autorizzazione alla costruzione e all’esercizio deg li impianti 
alimentati da fonti rinnovabili e alle necessarie i nfrastrutture 
di rete, anche sulla base delle specificità di cias cuna tipologia 
di impianto e dei siti di installazione, prevedendo  
l’assoggettamento alla disciplina della denuncia di  inizio 
attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo uni co delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia  edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 gi ugno 2001, n. 
380, e successive modificazioni, per gli impianti p er la 



produzione di energia elettrica con capacità di gen erazione non 
superiore ad un MW elettrico di cui all’ articolo 2 , comma 1, 
lettera e), del decreto legislativo 29 dicembre 200 3, n. 387, 
alimentati dalle fonti di cui alla lettera a), prev edendo inoltre 
che, in sede di pianificazione, progettazione, cost ruzione e 
ristrutturazione di aree residenziali industriali o  commerciali e 
nella pianificazione delle infrastrutture urbane, s iano inseriti, 
ove possibile, apparecchiature e sistemi di produzi one di 
elettricità, calore e freddo da fonti energetiche r innovabili e 
apparecchiature e sistemi di teleriscaldamento o di  
teleraffrescamento; 
e)  promuovere l’integrazione delle fonti rinnovabi li nelle reti 
di trasporto e distribuzione dell’energia, anche me diante il 
sostegno, senza nuovi o maggiori oneri per la finan za pubblica, 
alla realizzazione di sistemi di accumulo dell’ener gia e di reti 
intelligenti, al fine di assicurare la dispacciabil ità di tutta 
l’energia producibile dagli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili e di ridurre gli oneri di gestione in s icurezza delle 
reti di trasporto e distribuzione dell’energia; 
f)  definire le certificazioni e le specifiche tecn iche da 
rispettare affinché le apparecchiature e i sistemi per l’utilizzo 
delle fonti rinnovabili possano beneficiare dei reg imi di 
sostegno; 
g)  introdurre misure volte a migliorare la coopera zione tra 
autorità locali, regionali e nazionali, provvedendo  in particolare 
alla istituzione di un meccanismo di trasferimento statistico tra 
le regioni di quote di produzione di energia da fon ti rinnovabili 
ai fini del rispetto della ripartizione di cui all’  articolo 2, 
comma 167, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dell’attuazione 
di quanto disposto all’ articolo 2, comma 170, dell a medesima 
legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
h)  adeguare e potenziare il sistema di incentivazi one delle fonti 
rinnovabili e dell’efficienza e del risparmio energ etico, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anc he mediante 
l’abrogazione totale o parziale delle vigenti dispo sizioni in 
materia, l’armonizzazione e il riordino delle dispo sizioni di cui 
alla legge 23 luglio 2009, n. 99, e alla legge 24 d icembre 2007, 
n. 244; 
i)  prevedere, senza incrementi delle tariffe a car ico degli 
utenti, una revisione degli incentivi per la produz ione di energia 
elettrica prodotta da impianti alimentati da biomas se e biogas al 
fine di promuovere, compatibilmente con la discipli na dell’Unione 
europea in materia di aiuti di Stato, la realizzazi one e 
l’utilizzazione di impianti in asservimento alle at tività agricole 
da parte di imprenditori che svolgono le medesime a ttività; 
l)  completare, nei limiti delle risorse di bilanci o disponibili 
allo scopo, il sistema statistico in materia di ene rgia, compresi 
i consumi, al fine di disporre di informazioni ed e laborazioni 
omogenee con i criteri adottati in sede comunitaria  e funzionali 
al monitoraggio e all’attuazione di quanto previsto  alla lettera 
g). 
 



2.  Ai sensi del comma 1, anche al fine di sostener e la promozione 
dell’energia da fonti rinnovabili e di conseguire c on maggior 
efficacia gli obiettivi nazionali obbligatori per l a quota 
complessiva di energia da fonti rinnovabili sul con sumo finale 
lordo di energia, l’alcol etilico di origine agrico la proveniente 
dalle distillazioni vinicole si considera ricompres o nell’ambito 
della definizione dei bioliquidi quali combustibili  liquidi per 
scopi energetici diversi dal trasporto, compresi l’ elettricità, il 
riscaldamento e il raffreddamento, prodotti a parti re dalla 
biomassa, di cui alla direttiva 2009/28/CE del Parl amento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozio ne dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili. Per tale scopo n ella produzione 
di energia elettrica mediante impianti di potenza n ominale media 
annua non superiore a 1 MW, immessa nel sistema ele ttrico, 
l’entità della tariffa di 28 euro cent/kWh di cui a l numero 6 
della tabella 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 24 4, e successive 
modificazioni, si applica anche all’alcol etilico d i origine 
agricola proveniente dalla distillazione dei sottop rodotti della 
vinificazione, di cui all’ articolo 103-tervicies d el regolamento 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 200 7. La presente 
disposizione non deve comportare nuovi o maggiori o neri per il 
bilancio dello Stato, nè incrementi delle tariffe a  carico degli 
utenti. 
 
3.  Nella predisposizione del decreto legislativo d i attuazione 
della direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e  del Consiglio, 
del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che abroga la direttiva 20 03/54/CE, il 
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e cri teri direttivi 
di cui all’ articolo 2 della presente legge, in qua nto 
compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri di rettivi: 
a)  prevedere misure per aumentare gli scambi trans frontalieri in 
modo da conseguire una maggiore efficienza e prezzi  competitivi, 
contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigio namenti e allo 
sviluppo sostenibile; 
b)  prevedere misure che tengano conto, ai fini del la 
realizzazione di nuove infrastrutture di produzione  e di trasporto 
di energia elettrica, della rilevanza dell’infrastr uttura stessa 
per il mercato interno dell’energia elettrica e del la sua coerenza 
con gli obiettivi di politica energetica nazionali e comunitari; 
c)  prevedere che le sanzioni amministrative pecuni arie 
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo sizioni del 
regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo  e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, nonché di mancato ri spetto degli 
obblighi imposti alle imprese elettriche dalla dire ttiva 
2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, nelle fattispecie assegnate alla competenza d ell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, siano non inferio ri nel minimo a 
euro 2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73; 
d)  prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di  tipo 
normativo, al processo di aggregazione delle piccol e imprese di 



distribuzione di energia elettrica, per favorirne l ’efficienza e 
la terzietà; 
e)  prevedere misure atte a garantire che imprese d i distribuzione 
di energia elettrica verticalmente integrate non si ano in 
condizione di trarre impropri vantaggi dalla loro a ttività di 
gestione delle reti di distribuzione ostacolando co sì le dinamiche 
concorrenziali del mercato; 
f)  prevedere che i gestori dei sistemi di trasmiss ione 
dell’energia elettrica predispongano un piano decen nale di 
sviluppo della rete basato sulla domanda e sull’off erta esistenti 
e previste, contenente misure atte a garantire l’ad eguatezza del 
sistema; 
g)  prevedere che l’Autorità per l’energia elettric a e il gas 
disponga di risorse finanziarie idonee allo svolgim ento delle 
proprie attività, attraverso il sistema di totale 
autofinanziamento previsto dall’ articolo 2, comma 38, della legge 
14 novembre 1995, n. 481, mediante il contributo ve rsato dai 
soggetti operanti nei settori di competenza, da uti lizzarsi 
esclusivamente per gli oneri di funzionamento della  stessa; 
h)  prevedere che, nell’osservanza delle rispettive  competenze, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Aut orità garante 
della concorrenza e del mercato si prestino recipro ca assistenza, 
agiscano in modo coordinato, stipulando a tale fine  appositi 
protocolli di intesa, e collaborino tra loro anche mediante lo 
scambio di informazioni, senza che sia opponibile i l segreto 
d’ufficio. 
 
4.  Nella predisposizione del decreto legislativo d i attuazione 
della direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e  del Consiglio, 
del 13 luglio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno 
del gas naturale e che abroga la direttiva 2003/55/ CE, il Governo 
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri dir ettivi di cui 
all’ articolo 2 della presente legge, in quanto com patibili, anche 
i seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a)  prevedere misure per aumentare gli scambi trans frontalieri, in 
modo da conseguire una maggiore efficienza, prezzi competitivi e 
più elevati livelli di servizio, contribuendo anche  alla sicurezza 
degli approvvigionamenti e allo sviluppo sostenibil e; 
b)  prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, misure per la cooperazione bilaterale e r egionale, in 
uno spirito di solidarietà tra gli Stati membri, in  particolare in 
casi di crisi del sistema energetico; 
c)  promuovere la realizzazione di capacità bidirez ionale ai punti 
di interconnessione, anche al fine di realizzare un a piattaforma 
di scambio di gas nell’ambito del sistema italiano;  
d)  assicurare che i gestori dei sistemi di traspor to dispongano 
di sistemi integrati a livello di due o più Stati m embri per 
l’assegnazione della capacità e per il controllo de lla sicurezza 
delle reti; 
e)  prevedere che i gestori dei sistemi di trasport o presentino un 
piano decennale di sviluppo della rete basato sulla  domanda e 
sull’offerta esistenti e previste, contenente misur e atte a 



garantire l’adeguatezza del sistema e la sicurezza di 
approvvigionamento; 
f)  promuovere, senza nuovi o maggiori oneri per la  finanza 
pubblica, una concorrenza effettiva e garantire l’e fficiente 
funzionamento del mercato, anche predisponendo misu re in favore 
della concorrenza con effetti analoghi ai programmi  di cessione 
del gas; 
g)  assoggettare le transazioni su contratti di for nitura di gas e 
su strumenti derivati ad obblighi di trasparenza ne lla disciplina 
degli scambi; 
h)  assicurare una efficace separazione tra le atti vità di 
trasporto, bilanciamento, distribuzione e stoccaggi o e le altre 
attività del settore del gas naturale; 
i)  prevedere misure che assicurino maggiore traspa renza ed 
efficienza nel settore del gas naturale, ottimizzan do l’utilizzo 
del gas naturale e introducendo sistemi di misurazi one 
intelligenti, anche ai fini della diversificazione dei prezzi di 
fornitura; 
l)  prevedere misure che tengano conto, nel procedi mento 
autorizzativo per la realizzazione di un’infrastrut tura del 
sistema del gas, della rilevanza dell’infrastruttur a stessa per il 
mercato interno del gas naturale e della sua coeren za con gli 
obiettivi di politica energetica nazionali e comuni tari; 
m)  garantire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, il controllo della sicurezza degli approv vigionamenti, 
l’equilibrio tra domanda e offerta, il livello dell a domanda 
attesa in futuro e degli stoccaggi disponibili, la prevista 
capacità addizionale in corso di programmazione e i n costruzione, 
l’adeguata copertura dei picchi della domanda nonch é delle 
possibili carenze di fornitura; 
n)  introdurre misure che garantiscano maggiore dis ponibilità di 
capacità di stoccaggio di gas naturale, anche favor endo l’accesso 
a parità di condizioni di una pluralità di operator i nella 
gestione delle nuove attività di stoccaggio e valut ando la 
possibilità di ampliare le modalità di accesso al s ervizio 
previste dalla normativa vigente; 
o)  prevedere che le sanzioni amministrative pecuni arie 
applicabili in caso di mancato rispetto delle dispo sizioni del 
regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo  e del 
Consiglio, del 13 luglio 2009, nonché di mancato ri spetto degli 
obblighi imposti alle imprese di gas naturale dalla  direttiva 
2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, nelle fattispecie assegnate alla competenza d ell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, siano non inferio ri nel minimo a 
euro 2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73; 
p)  prevedere che i clienti non civili con consumi inferiori o 
pari a 50.000 metri cubi annui e tutti i civili sia no definiti 
clienti vulnerabili e pertanto meritevoli di apposi ta tutela in 
termini di condizioni economiche loro applicate e d i continuità e 
sicurezza della fornitura; 
q)  promuovere l’efficienza e la concorrenza nel se ttore del gas 
naturale, anche demandando all’Autorità per l’energ ia elettrica e 



il gas la definizione, sulla base di appositi indir izzi del 
Ministero dello sviluppo economico, della disciplin a del 
bilanciamento di merito economico; 
r)  prevedere, ai sensi degli articoli 13 e 17 dell a direttiva 
2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, misure che, ai fini dell’accesso ai servizi d i trasporto e 
bilanciamento del gas naturale, consentano la defin izione di 
un’unica controparte indipendente a livello naziona le; 
s)  prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di  tipo 
normativo, al processo di aggregazione delle piccol e imprese di 
distribuzione del gas naturale, per favorirne l’eff icienza e la 
terzietà; 
t)  prevedere misure atte a garantire che imprese d i distribuzione 
verticalmente integrate non siano in condizione di trarre impropri 
vantaggi dalla loro attività di gestione delle reti  di 
distribuzione ostacolando le dinamiche concorrenzia li del mercato; 
u)  prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, che, nella situazione a regime, al termine d ella durata 
delle nuove concessioni di distribuzione del gas na turale affidate 
ai sensi dell’ articolo 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, i meccanismi di valorizzazione delle reti s iano coerenti 
con i criteri posti alla base della definizione del le rispettive 
tariffe; 
v)  prevedere che l’Autorità per l’energia elettric a e il gas 
disponga di risorse finanziarie idonee allo svolgim ento delle 
proprie attività, attraverso il sistema di totale 
autofinanziamento previsto dall’ articolo 2, comma 38, della legge 
14 novembre 1995, n. 481, mediante il contributo ve rsato dai 
soggetti operanti nei settori di competenza, da uti lizzarsi 
esclusivamente per gli oneri di funzionamento della  stessa; 
z)  prevedere che, nell’osservanza delle rispettive  competenze, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Aut orità garante 
della concorrenza e del mercato si prestino recipro ca assistenza, 
agiscano in modo coordinato, stipulando a tale fine  appositi 
protocolli di intesa, e collaborino tra loro anche mediante lo 
scambio di informazioni, senza che sia opponibile i l segreto 
d’ufficio. 
 
5.  Nella predisposizione del decreto legislativo d i attuazione 
della direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 s ettembre 2009, 
che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri di ma ntenere un 
livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di  prodotti 
petroliferi, il Governo è tenuto a seguire, oltre a i princìpi e 
criteri direttivi di cui all’ articolo 2 della pres ente legge, in 
quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e cri teri direttivi: 
a)  mantenere un livello elevato di sicurezza 
nell’approvvigionamento di petrolio mediante un mec canismo 
affidabile e trasparente che assicuri la disponibil ità e 
l’accessibilità fisica delle scorte petrolifere di sicurezza e 
specifiche; 
b)  prevedere una metodologia di calcolo relativa a gli obblighi di 
stoccaggio e di valutazione delle scorte di sicurez za comunitarie 



che soddisfi contemporaneamente il sistema comunita rio e quello 
vigente nell’ambito dell’Agenzia internazionale per  l’energia 
(AIE); 
c)  prevedere l’istituzione di un Organismo central e di 
stoccaggio, anche avvalendosi di organismi esistent i nel settore, 
sottoposto alla vigilanza e al controllo del Minist ero dello 
sviluppo economico, senza scopo di lucro e con la p artecipazione 
obbligatoria dei soggetti che abbiano importato o i mmesso in 
consumo petrolio o prodotti petroliferi in Italia; 
d)  prevedere che l’Organismo centrale di stoccaggi o si faccia 
carico, in maniera graduale e progressiva, della de tenzione e del 
trasporto delle scorte specifiche di prodotti e sia  responsabile 
dell’inventario e delle statistiche sulle scorte di  sicurezza, 
specifiche e commerciali; 
e)  prevedere che l’Organismo centrale di stoccaggi o possa 
organizzare e prestare un servizio di stoccaggio e di trasporto di 
scorte di sicurezza e commerciali in favore dei ven ditori a 
clienti finali di prodotti petroliferi non integrat i verticalmente 
nella filiera del petrolio e possa assicurare un se rvizio 
funzionale allo sviluppo della concorrenza nell’off erta di 
capacità di stoccaggio; 
f)  garantire la possibilità di reagire con rapidit à in caso di 
difficoltà dell’approvvigionamento di petrolio greg gio o di 
prodotti petroliferi. 
 
6.  Gli eventuali oneri derivanti dall’istituzione e dal 
funzionamento dell’Organismo di cui al comma 5 sono  posti a carico 
dei soggetti che importano o immettono in consumo p etrolio o 
prodotti petroliferi in Italia. Dall’attuazione del  comma 5 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del la finanza 
pubblica. 
 
7.  Ai fini delle attività di recupero relative all a formazione di 
rilevati e al riutilizzo per recuperi ambientali, d i cui alla 
lettera c) del punto 13.6.3 dell’ allegato 1, subal legato 1, al 
decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998,  pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale  n. 88 del 16 
aprile 1998, e successive modificazioni, nell’impie go dei gessi 
derivanti dalle produzioni di acidi organici, in pa rticolare di 
acido tartarico naturale derivante dai sottoprodott i vitivinicoli, 
e in cui la presenza di sostanza organica rappresen ta un elemento 
costituente il rifiuto naturalmente presente e non un elemento 
esterno inquinante, nell’esecuzione del test di ces sione sul 
rifiuto tal quale, secondo il metodo previsto nell’  allegato 3 al 
citato decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbrai o 1998, non è 
richiesto il parametro del "COD". 
 
  
 
Art. 18.  (Misure per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla 
direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre  1991, relativa 



alla protezione delle acque dall’inquinamento provo cato dai 
nitrati provenienti da fonti agricole) 
 
1.  Ai fini della riduzione dell’impatto da nitrati  dovuto alla 
produzione di deiezioni e di lettiere avicole, in a pplicazione 
della direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 di cembre 1991, e 
successive modificazioni, relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti  da fonti 
agricole, al comma 1 dell’ articolo 2-bis del decre to-legge 3 
novembre 2008, n. 171, convertito, con modificazion i, dalla legge 
30 dicembre 2008, n. 205, dopo le parole: "l’essicc azione," sono 
inserite le seguenti: "nonché, previa autorizzazion e degli enti 
competenti per territorio, la pollina,". 
 
  
 
Art. 19.  (Delega al Governo per il recepimento del la direttiva 
2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla tutela penale dell’ambiente, e della di rettiva 
2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 21 ottobre 
2009, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa  
all’inquinamento provocato dalle navi e all’introdu zione di 
sanzioni per violazioni) 
 
1.  Il Governo è delegato ad adottare, entro il ter mine di nove 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge, uno o 
più decreti legislativi al fine di recepire le disp osizioni della 
direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del C onsiglio, del 
19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente , e della 
direttiva 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, che modifica la direttiva 2005/35/ CE relativa 
all’inquinamento provocato dalle navi e all’introdu zione di 
sanzioni per violazioni. 
 
2.  I decreti legislativi di cui al comma 1 sono ad ottati su 
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, del Ministro per le politiche europee e  del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro degli affari esteri, 
con il Ministro dello sviluppo economico, con il Mi nistro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, con il M inistro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro de ll’economia e 
delle finanze, nel rispetto delle modalità e delle procedure di 
cui all’ articolo 1, secondo i princìpi e criteri d irettivi 
generali di cui all’ articolo 2, nonché secondo i s eguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici, realizzando  il necessario 
coordinamento con le altre disposizioni vigenti: 
a)  introdurre tra i reati di cui alla sezione III del capo I del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e succes sive 
modificazioni, le fattispecie criminose indicate ne lle direttive 
di cui al comma 1; 
b)  prevedere, nei confronti degli enti nell’intere sse o a 
vantaggio dei quali è stato commesso uno dei reati di cui alla 



lettera a), adeguate e proporzionate sanzioni ammin istrative 
pecuniarie, di confisca, di pubblicazione della sen tenza ed 
eventualmente anche interdittive, nell’osservanza d ei princìpi di 
omogeneità ed equivalenza rispetto alle sanzioni gi à previste per 
fattispecie simili, e comunque nei limiti massimi p revisti dagli 
articoli 12 e 13 del decreto legislativo 8 giugno 2 001, n. 231, e 
successive modificazioni. 
 
  
 
Art. 20.  (Modifiche al decreto legislativo 30 magg io 2008, n. 
117) 
 
1.  Al comma 1 dell’ articolo 3 del decreto legisla tivo 30 maggio 
2008, n. 117, la lettera c) è sostituita dalla segu ente: 
"c) rifiuto inerte: i rifiuti che non subiscono alc una 
trasformazione fisica, chimica o biologica signific ativa. I 
rifiuti inerti non si dissolvono, non bruciano né s ono soggetti ad 
altre reazioni fisiche o chimiche, non sono biodegr adabili e, in 
caso di contatto con altre materie, non comportano effetti nocivi 
tali da provocare inquinamento ambientale o danno a lla salute 
umana. La tendenza a dar luogo a percolati e la per centuale 
inquinante globale dei rifiuti, nonché l’ecotossici tà dei 
percolati devono essere trascurabili e, in particol are, non 
danneggiare la qualità delle acque superficiali e s otterranee. I 
rifiuti di estrazione sono considerati inerti quand o soddisfano, 
nel breve e nel lungo termine, i criteri stabiliti nell’allegato 
III-bis. Inoltre, i rifiuti di estrazione sono cons iderati inerti 
quando rientrano in una o più delle tipologie elenc ate in una 
apposita lista approvata con decreto del Ministro d ell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto  con il 
Ministro dello sviluppo economico, sentita la Confe renza 
unificata;". 
 
2.  Al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117, è aggiunto 
l’allegato III-bis, di cui all’allegato 1 alla pres ente legge. 
 
  
 
Art. 21.  (Semplificazione in materia di oneri info rmativi per la 
gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche) 
 
1.  La comunicazione di cui all’ articolo 3, comma 4, del decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri torio e del 
mare 12 maggio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 151 
del 2 luglio 2009, relativo alle modalità di finanz iamento della 
gestione dei rifiuti di apparecchiature di illumina zione da parte 
dei produttori delle stesse, è resa dai produttori di apparecchi 
di illuminazione con riferimento agli apparecchi im messi sul 
mercato negli anni 2007 e 2008, entro il termine de l 30 giugno 
2010. Le quote di mercato calcolate dal Comitato di  vigilanza e di 



controllo sulla gestione dei rifiuti di apparecchia ture elettriche 
ed elettroniche sono comunicate ai produttori di ap parecchiature 
elettriche ed elettroniche mediante il sito www.reg istroaee.it, 
previo avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
 
2.  Al decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a)  all’ articolo 8, comma 2, le parole: "allegato 2" sono 
sostituite dalle seguenti: "allegato 3, punto 4"; 
b)  all’ articolo 9, comma 2, lettera d), le parole : "sorgenti 
luminose fluorescenti" sono sostituite dalle seguen ti: "lampade a 
scarica"; 
c)  all’ articolo 11, comma 1, secondo periodo, le parole: "o 
misto adeguato" sono sostituite dalle seguenti: "ad eguato, 
attraverso le seguenti modalità: 
a)  individualmente, mediante la sottoscrizione di contratti con 
tutti i soggetti responsabili della raccolta sull’i ntero 
territorio nazionale dei RAEE di competenza del pro duttore 
contraente, che impegnano gli stessi soggetti ad ef fettuare, per 
conto del produttore medesimo, la selezione di tutt i i RAEE 
derivanti dalle apparecchiature immesse sul mercato  per le quali 
lo stesso è definito come produttore ai sensi dell’ articolo 3, 
comma 1, lettera m); tale contratto dovrà, tra l’al tro, fornire 
l’identificazione del produttore, secondo quanto pr evisto 
dall’articolo 13, comma 4, nonché le modalità di se lezione del 
RAEE relativo. Il produttore, entro novanta giorni dall’assunzione 
della qualifica medesima, ovvero dal recesso anche da uno solo dei 
sistemi collettivi, deve richiedere al Comitato di cui 
all’articolo 15 il riconoscimento del sistema adott ato; tale 
recesso è valido solamente a seguito dell’approvazi one da parte 
del predetto Comitato; 
b)  partecipando ad uno dei sistemi collettivi di g estione dei 
RAEE, istituiti ai sensi dell’articolo 10, in propo rzione alla 
rispettiva quota di mercato, calcolata in base al n umero dei pezzi 
ovvero a peso, se specificatamente indicato nell’al legato 1B, per 
tipo di apparecchiatura, nell’anno di riferimento";  
d)  all’ articolo 11, comma 2, dopo la parola: "pro duttore" sono 
inserite le seguenti: "che opta per la modalità di cui al comma 1, 
lettera a),"; dopo le parole: "Ministro dell’ambien te e della 
tutela del territorio" sono inserite le seguenti: " e del mare"; le 
parole: "delle attività produttive" sono sostituite  dalle 
seguenti: "dello sviluppo economico" e dopo le paro le: "e 
dell’economia e delle finanze," sono inserite le se guenti: 
"sentito il Comitato di cui all’articolo 15,"; 
e)  all’ articolo 13, comma 6, dopo le parole: "in materia di 
segreto industriale," sono inserite le seguenti: "i l quantitativo 
dei rifiuti raccolti ed esportati espresso in peso o, se non è 
possibile, in numero,". 
 
3.  Ai fini dell’elaborazione delle quote di mercat o di cui all’ 
articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005,  n. 151, e 
successive modificazioni, nonché per consentire l’a dempimento 



degli obblighi di comunicazione alla Commissione eu ropea di cui 
all’ articolo 17, comma 1, del medesimo decreto leg islativo n. 151 
del 2005, entro il 30 giugno 2010 i produttori di a pparecchiature 
elettriche ed elettroniche comunicano al Registro n azionale dei 
soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettronic he, con le 
modalità di cui all’ articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri torio e del 
mare 25 settembre 2007, n. 185, i dati relativi all e quantità e 
alle categorie di apparecchiature elettriche ed ele ttroniche 
immesse sul mercato nel 2009. Le quote di mercato c alcolate dal 
Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione  dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) s ono comunicate 
ai produttori delle apparecchiature medesime median te il sito 
www.registroaee.it, previo avviso pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. Per consentire l’adempimento degli obbli ghi di 
comunicazione alla Commissione europea di cui all’ articolo 17, 
comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.  151, i sistemi 
collettivi di gestione dei RAEE o, nel caso di prod uttori di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche professi onali non 
aderenti a sistemi collettivi, i singoli produttori  comunicano 
entro il 30 giugno 2010 al Registro nazionale dei s oggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, con le modalità di cui 
all’ articolo 3 del regolamento di cui al decreto d el Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del m are 25 
settembre 2007, n. 185, i dati relativi al peso del le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche raccolte  attraverso 
tutti i canali, esportate, reimpiegate, riciclate e  recuperate nel 
2009, suddivise secondo le categorie di cui all’all egato 1A 
annesso al decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 1 51, e, per 
quanto riguarda la raccolta, in domestiche e profes sionali. Entro 
lo stesso termine i produttori di apparecchiature e lettriche ed 
elettroniche comunicano al Registro nazionale dei s oggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, con le modalità di cui 
all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto de l Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del m are 25 
settembre 2007, n. 185, le informazioni relative al  quantitativo 
dei rifiuti raccolti ed esportati espresso in peso o, se non è 
possibile, in numero, di cui all’ articolo 13, comm a 6, del 
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, come mo dificato dal 
comma 2, lettera e), del presente articolo, negli a nni 2006, 2007 
e 2008. 
 
  
 
Art. 31.  (Modifiche alla legge 7 luglio 2009, n. 8 8, e alla legge 
20 febbraio 2006, n. 77, in materia di organizzazio ne comune del 
mercato vitivinicolo) 
 



1.  La lettera a) del comma 1 dell’ articolo 15 del la legge 7 
luglio 2009, n. 88, è sostituita dalla seguente: 
"a) preservare e promuovere l’elevato livello quali tativo e di 
riconoscibilità dei vini a denominazione di origine  e indicazione 
geografica, anche attraverso interventi di valorizz azione e 
diffusione della tradizione e delle produzioni enol ogiche dei siti 
italiani UNESCO, di cui all’ articolo 4 della legge  20 febbraio 
2006, n. 77, e successive modificazioni". 
 
2.  Per i fini di cui alla lettera a) del comma 1 d ell’ articolo 
15 della legge 7 luglio 2009, n. 88, come sostituit a dal comma 1 
del presente articolo, alla legge 20 febbraio 2006,  n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a)  all’ articolo 4: 
1)  al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente let tera: 
"d-bis) alla valorizzazione e alla diffusione del p atrimonio 
enologico caratterizzante il sito, nell’ambito dell a promozione 
del complessivo patrimonio tradizionale enogastrono mico e agro-
silvo-pastorale"; 
2)  al comma 2, dopo le parole: "d’intesa con il Mi nistro 
dell’ambiente e della tutela del territorio" sono i nserite le 
seguenti: "e del mare, con il Ministro delle politi che agricole 
alimentari e forestali"; 
b)  all’ articolo 5, comma 3, le parole: "Il Minist ro 
dell’ambiente e della tutela del territorio designa " sono 
sostituite dalle seguenti: "Il Ministro dell’ambien te e della 
tutela del territorio e del mare e il Ministro dell e politiche 
agricole alimentari e forestali designano ciascuno" . 
 
  
 
Art. 42.  (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n . 157, recante 
norme per la protezione della fauna selvatica omeot erma e per il 
prelievo venatorio in attuazione della direttiva 20 09/147/CE) 
 
1.  All’ articolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n . 157, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
"1-bis. Lo Stato, le regioni e le province autonome , senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano le  misure 
necessarie per mantenere o adeguare le popolazioni di tutte le 
specie di uccelli di cui all’ articolo 1 della dire ttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 30 
novembre 2009, ad un livello corrispondente alle es igenze 
ecologiche, scientifiche, turistiche e culturali, t enendo conto 
delle esigenze economiche e ricreative e facendo in  modo che le 
misure adottate non provochino un deterioramento de llo stato di 
conservazione degli uccelli e dei loro habitat, fat te salve le 
finalità di cui all’articolo 9, paragrafo 1, letter a a), primo e 
secondo trattino, della stessa direttiva."; 
b)  al comma 5, le parole: "prioritariamente le spe cie di cui 
all’elenco allegato alla citata direttiva 79/409/CE E, come 



sostituito dalle citate direttive 85/411/CEE e 91/2 44/CEE" sono 
sostituite dalle seguenti: "prioritariamente le spe cie di cui 
all’allegato I annesso alla citata direttiva 2009/1 47/CE, secondo 
i criteri ornitologici previsti all’articolo 4 dell a stessa 
direttiva"; 
c)  dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
"5-bis. Le regioni e le province autonome adottano le misure di 
conservazione di cui agli articoli 4 e 6 del regola mento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre  1997, n. 357, 
e successive modificazioni, per quanto possibile, a nche per gli 
habitat esterni alle zone di protezione speciale. L e regioni e le 
province autonome provvedono all’attuazione del pre sente comma 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru mentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica."; 
d)  dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 
"7-bis. Lo Stato incoraggia le ricerche, i monitora ggi e i lavori 
necessari per la protezione, la gestione e l’utiliz zazione della 
popolazione di tutte le specie di uccelli di cui al l’ articolo 1 
della citata direttiva 2009/147/CE, con particolare  attenzione 
agli argomenti elencati nell’allegato V annesso all a medesima 
direttiva. Il Ministro per le politiche europee, di  concerto con i 
Ministri competenti, trasmette alla Commissione eur opea tutte le 
informazioni necessarie al coordinamento delle rice rche e dei 
lavori riguardanti la protezione, la gestione e l’u tilizzazione 
delle specie di uccelli di cui al presente comma. C on decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territori o e del mare e 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
emanare entro centottanta giorni dalla data di entr ata in vigore 
della presente disposizione, sono stabilite le moda lità di 
trasmissione e la tipologia delle informazioni che le regioni sono 
tenute a comunicare. All’attuazione del presente co mma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e stru mentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.". 
 
2.  All’ articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i 
modificazioni: 
a)  dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
"1-bis. L’esercizio venatorio è vietato, per ogni s ingola specie: 
a) durante il ritorno al luogo di nidificazione; 
b) durante il periodo della nidificazione e le fasi  della 
riproduzione e della dipendenza degli uccelli"; 
b)  al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti p eriodi: "Ferme 
restando le disposizioni relative agli ungulati, le  regioni 
possono posticipare, non oltre la prima decade di f ebbraio, i 
termini di cui al presente comma in relazione a spe cie determinate 
e allo scopo sono obbligate ad acquisire il prevent ivo parere 
espresso dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), al quale devono uniformarsi. Ta le parere deve 



essere reso, sentiti gli istituti regionali ove ist ituiti, entro 
trenta giorni dal ricevimento della richiesta.". 
 
3.  All’ articolo 19-bis della legge 11 febbraio 19 92, n. 157, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  al comma 4, le parole: "e della direttiva 79/40 9/CEE" sono 
sostituite dalle seguenti: "entro due mesi dalla da ta della loro 
entrata in vigore"; 
b)  dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
"4-bis. Le regioni, nell’esercizio delle deroghe di  cui all’ 
articolo 9, paragrafo 1, lettera a), della citata d irettiva 
2009/147/CE, provvedono, ferma restando la temporan eità dei 
provvedimenti adottati, nel rispetto di linee guida  emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica, su propost a del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del m are, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole a limentari e 
forestali, d’intesa con la Conferenza permanente pe r i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.". 
 
4.  All’ articolo 20 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il 
comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Le autorizzazioni per le attività di cui al com ma 1 sono 
rilasciate dal Ministro delle politiche agricole al imentari e 
forestali su parere dell’ISPRA, nel rispetto delle convenzioni 
internazionali. Nel caso di specie di uccelli che n on vivono 
naturalmente allo stato selvatico nel territorio eu ropeo degli 
Stati membri dell’Unione europea, il Ministro delle  politiche 
agricole alimentari e forestali consulta preventiva mente anche la 
Commissione europea.". 
 
5.  All’ articolo 21, comma 1, della legge 11 febbr aio 1992, n. 
157, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a)  alla lettera o) sono aggiunte, in fine, le segu enti parole: "; 
distruggere o danneggiare deliberatamente nidi e uo va, nonché 
disturbare deliberatamente le specie protette di uc celli, fatte 
salve le attività previste dalla presente legge"; 
b)  alla lettera bb), dopo le parole: "detenere per  vendere," sono 
inserite le seguenti: "trasportare per vendere,". 
 
  
 
Art. 43.  (Modifiche al decreto legislativo 24 giug no 2003, n. 
209, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai 
veicoli fuori uso) 
 
1.  Il comma 15 dell’ articolo 5 del decreto legisl ativo 24 giugno 
2003, n. 209, è sostituito dal seguente: 
"15. Le imprese esercenti attività di autoriparazio ne, di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 122, possono consegnare, ove ciò sia 
tecnicamente fattibile, i pezzi usati allo stato di  rifiuto 



derivanti dalle riparazioni dei veicoli, ad eccezio ne di quelli 
per cui è previsto dalla legge un consorzio obbliga torio di 
raccolta, ai seguenti soggetti: 
a) direttamente ad un centro di raccolta di cui al comma 3, 
qualora iscritti all’Albo nazionale dei gestori amb ientali; 
b) ad un operatore autorizzato alla raccolta ed al trasporto dei 
rifiuti perché provveda al loro trasporto ad un cen tro di raccolta 
di cui al comma 3.". 
 
  
 
Allegato A 
(Articolo 1, commi 1 e 3) 
 
2007/33/CE del Consiglio, dell’11 giugno 2007, rela tiva alla lotta 
ai nematodi a cisti della patata e che abroga la di rettiva 
69/465/CE; 
 
2008/72/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relat iva alla 
commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei  materiali di 
moltiplicazione di ortaggi, ad eccezione delle seme nti (Versione 
codificata); 
 
2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 19 
novembre 2008, concernente i requisiti minimi di fo rmazione per la 
gente di mare (rifusione); 
 
2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, ch e stabilisce le 
norme minime per la protezione dei vitelli (Version e codificata); 
 
2008/120/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, ch e stabilisce le 
norme minime per la protezione dei suini (Versione codificata); 
 
2008/124/CE della Commissione, del 18 dicembre 2008 , che limita la 
commercializzazione delle sementi di talune specie di piante 
foraggere, oleaginose e da fibra alle sementi uffic ialmente 
certificate "sementi di base" o "sementi certificat e" (Versione 
codificata); 
 
2009/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alle disposizioni ed alle norme comu ni per gli 
organismi che effettuano le ispezioni e le visite d i controllo 
delle navi e per le pertinenti attività delle ammin istrazioni 
marittime (rifusione); 
 
2009/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, sull’impiego confinato di microrganismi genet icamente 
modificati (rifusione); 
 
2009/143/CE del Consiglio, del 26 novembre 2009, ch e modifica la 
direttiva 2000/29/CE per quanto riguarda la delega dei compiti di 
analisi di laboratorio; 



 
2009/145/CE della Commissione, del 26 novembre 2009 , che prevede 
talune deroghe per l’ammissione di ecotipi e variet à vegetali 
tradizionalmente coltivati in particolari località e regioni e 
minacciati dall’erosione genetica, nonché di variet à vegetali 
prive di valore intrinseco per la produzione vegeta le a fini 
commerciali ma sviluppate per la coltivazione in co ndizioni 
particolari e per la commercializzazione di sementi  di tali 
ecotipi e varietà. 
 
  
 
Allegato B 
(Articolo 1, commi 1 e 3) 
 
2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, conce rnente 
l’accordo tra la Comunità delle ferrovie europee (C ER) e la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (E TF) su taluni 
aspetti delle condizioni di lavoro dei lavoratori m obili che 
effettuano servizi di interoperabilità transfrontal iera nel 
settore ferroviario; 
 
2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certificazione dei macchinisti addetti alla 
guida di locomotori e treni sul sistema ferroviario  della 
Comunità; 
 
2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, d el 20 febbraio 
2008, che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto  riguarda il 
pieno completamento del mercato interno dei servizi  postali 
comunitari; 
 
2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, concernente una procedura comunitaria sulla t rasparenza dei 
prezzi al consumatore finale industriale di gas e d i energia 
elettrica (rifusione); 
 
2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli S tati membri in 
materia di marchi d’impresa (Versione codificata); 
 
2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastr utture 
stradali; 
 
2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 
 
2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 19 
novembre 2008, che modifica la direttiva 2003/87/CE  al fine di 
includere le attività di trasporto aereo nel sistem a comunitario 
di scambio delle quote di emissioni dei gas a effet to serra; 



 
2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 19 
novembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia i nterinale; 
 
2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
dicembre 2008, relativa a standard di qualità ambie ntale nel 
settore della politica delle acque, recante modific a e successiva 
abrogazione delle direttive del Consiglio 82/176/CE E, 83/513/CEE, 
84/156/CEE, 84/491/CEE e 86/280/CEE, nonché modific a della 
direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del C onsiglio; 
 
2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
dicembre 2008, che modifica la direttiva 2004/49/CE  relativa alla 
sicurezza delle ferrovie comunitarie; 
 
2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
dicembre 2008, che modifica le direttive del Consig lio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlament o europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo  scopo di 
adeguarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo  alla 
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggi o delle 
sostanze e delle miscele; 
 
2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, re lativa 
all’individuazione e alla designazione delle infras trutture 
critiche europee e alla valutazione della necessità  di migliorarne 
la protezione; 
 
2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 14 gennaio 
2009, sulla tutela dei consumatori per quanto rigua rda taluni 
aspetti dei contratti di multiproprietà, dei contra tti relativi ai 
prodotti per le vacanze di lungo termine e dei cont ratti di 
rivendita e di scambio; 
 
2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, s ulle 
contromisure volte a prevenire e rilevare la manipo lazione delle 
registrazioni dei tachigrafi, che modifica la diret tiva 2006/22/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio sulle norme minime per 
l’applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3820/85 e ( CEE) n. 3821/85 
del Consiglio relativi a disposizioni in materia so ciale nel 
settore dei trasporti su strada e che abroga la dir ettiva 
88/599/CEE del Consiglio; 
 
2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, c he modifica 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parla mento europeo e 
del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione  dei 
regolamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del  Consiglio 
relativi a disposizioni in materia sociale nel sett ore dei 
trasporti su strada; 
 
2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, concernente i diritti aeroportuali; 



 
2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, rec ante attuazione 
dell’accordo concluso dall’Associazione armatori de lla Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavo ratori dei 
trasporti (ETF) sulla convenzione sul lavoro maritt imo del 2006 e 
modifica della direttiva 1999/63/CE; 
 
2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 
2009, recante modifica della direttiva 94/19/CE rel ativa ai 
sistemi di garanzia dei depositi per quanto riguard a il livello di 
copertura e il termine di rimborso; 
 
2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di  approdo 
(rifusione); 
 
2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifica della direttiva 2002/59/CE r elativa 
all’istituzione di un sistema comunitario di monito raggio del 
traffico navale e d’informazione; 
 
2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in mat eria di 
inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto  marittimo e 
che modifica la direttiva 1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 
2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Sta to di bandiera; 
 
2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fon ti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle dir ettive 
2001/77/CE e 2003/30/CE; 
 
2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare 
ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di 
emissione di gas a effetto serra; 
 
2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifica la direttiva 98/70/CE per quanto  riguarda le 
specifiche relative a benzina, combustibile diesel e gasolio 
nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a con trollare e 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 
1999/32/CE del Consiglio per quanto concerne le spe cifiche 
relative al combustibile utilizzato dalle navi adib ite alla 
navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE ; 
 
2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossid o di carbonio e 
recante modifica della direttiva 85/337/CEE del Con siglio, delle 



direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 20 00/60/CE, 
2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del  regolamento 
(CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Cons iglio; 
 
2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo 
energetico nel trasporto su strada; 
 
2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifica la direttiva 98/26/CE concernent e il carattere 
definitivo del regolamento nei sistemi di pagamento  e nei sistemi 
di regolamento titoli e la direttiva 2002/47/CE rel ativa ai 
contratti di garanzia finanziaria per quanto riguar da i sistemi 
connessi e i crediti; 
 
2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 
 
2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349 /CEE del 
Consiglio per quanto riguarda taluni obblighi di co municazione a 
carico delle società di medie dimensioni e l’obblig o di redigere 
conti consolidati; 
 
2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifica le direttive 2001/82/CE e 2001/8 3/CE per quanto 
concerne le modifiche dei termini delle autorizzazi oni 
all’immissione in commercio dei medicinali; 
 
2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione d elle acque 
minerali naturali; 
 
2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che m odifica la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’ imposta sul 
valore aggiunto in relazione all’evasione fiscale c onnessa 
all’importazione; 
 
2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che istituisce 
un quadro comunitario per la sicurezza nucleare deg li impianti 
nucleari; 
 
2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato intern o dell’energia 
elettrica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 
 
2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato intern o del gas 
naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE; 
 
2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per  



l’aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di fo rniture e di 
servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudica tori, e recante 
modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 
2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, c he stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlame nto europeo e 
del Consiglio, specifiche tecniche per l’analisi ch imica e il 
monitoraggio dello stato delle acque; 
 
2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
settembre 2009, intesa a coordinare, per renderle e quivalenti, le 
garanzie che sono richieste, negli Stati membri, al le società a 
mente dell’articolo 48, secondo comma, del trattato  per proteggere 
gli interessi dei soci e dei terzi; 
 
2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
settembre 2009, in materia di diritto delle società , relativa alle 
società a responsabilità limitata con un unico soci o (Versione 
codificata); 
 
2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
settembre 2009, recante modifica della direttiva 98 /8/CE, relativa 
all’immissione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda 
l’estensione di determinati periodi di tempo; 
 
2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 16 
settembre 2009, che modifica le direttive 2006/48/C E, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi c ollegati a 
organismi centrali, taluni elementi dei fondi propr i, i grandi 
fidi, i meccanismi di vigilanza e la gestione delle  crisi; 
 
2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, c he stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un live llo minimo di 
scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petrolif eri; 
 
2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 21 ottobre 
2009, che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa  
all’inquinamento provocato dalle navi e all’introdu zione di 
sanzioni per violazioni; 
 
2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 21 ottobre 
2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’e laborazione di 
specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti 
connessi all’energia (rifusione); 
 
2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009,  che modifica 
l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parla mento europeo e 
del Consiglio relativa all’interoperabilità del sis tema 
ferroviario comunitario; 
 



2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 25 
novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio d elle attività 
di assicurazione e di riassicurazione (solvibilità II) 
(rifusione); 
 
2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 30 
novembre 2009, sulla protezione dei lavoratori cont ro i rischi 
connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro 
(Versione codificata); 
 
2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009 , che modifica 
la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e de l Consiglio per 
quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi 
comuni di calcolo dei costi connessi agli incidenti ; 
 
2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, rec ante modifica 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per  quanto 
concerne la struttura e le aliquote delle accise ch e gravano sui 
tabacchi lavorati e della direttiva 2008/118/CE. 
 
 


